
UNA GARA A SENSO UNICO Nemmeno

due safety car in pista hanno frenato uno sca-

tenato Fernando Alonso - al 15˚ podio conse-

cutivo - e la sua inossidabile Renault. Michael

Schumacher comun-

que ne approfitta e

strappa proprio nel fi-

nale il secondo posto

a Raikkonen, per un errore del fin-
landese, perseguitato per tutta la
gara da pit stop disastrosi da parte
del box McLaren-Mercedes. Più
di così una Ferrari instabile e quin-
di difficile da guidare non poteva
ottenere. Nonostante si fosse gio-
cata la carta del pit stop posticipa-
to o unico, come fatto da Massa,
solo quinto al traguardo. Parla co-
munque chiaro il distacco abissa-
le che aveva Schumi prima dell'
entrata in pista della dea bendata,
sotto forma di una grigio-argentea
safety car. Come sempre il merito
del risultato, tutto sommato de-
cente, è però anche di questo tede-
sco. Che a Maranello non dimenti-
cheranno mai.
Quarto Fisichella, penalizzato su-
bito dopo il via da un "drive throu-
gh" per partenza anticipata. In-
somma la musica è sempre la stes-
sa: gli altri sbagliano o hanno pro-
blemi, ma Alonso no. Con in più
la soddisfazione di aver firmato la
vittoria numero 100 della Miche-
lin e la sesta stagionale per lui. Per
questo ragazzo che non si emozio-
na mai. Gli altri non sono esistiti.

Comprimari, doppiati quasi tutti
da Fernando da Oviedo. Uno che
appunto non si scompone nemme-
no quando un pilota come Raikko-
nen lo affianca a 320 all'ora nel
tentativo di passarlo, come si è vi-
sto nelle prime fasi della gara. E
che riesce a gestire benissimo per-
sino le ripartenze, dopo l'entrata
in pista delle safety car a causa di
due spettacolari incidenti occorsi
alla Williams di Rosberg (buttato
fuori dal solito Montoya) e alla
Bmw di Villeneuve, ingloriosa-
mente finito a muro nella sua
Montreal. «È stata una gara diffi-
cile per tutti - le prime parole di
Alonso -. Lo sporco in pista era
tanto, e la situazione peggiorava
giro dopo giro. Ma ho fatto come
sempre una gara esaltante, con
l'orgoglio di avere tra le mani una
macchina e delle gomme eccezio-
nali». Scuro in volto Schumacher.
Che però scherza - fino a un certo
punto - sul secondo posto finale.
«Un po’ di fortuna non guasta. E
poi Kimi ha sbagliato. Peccato
che non ci fossero ancora dieci gi-
ri da disputare. Forse un pensieri-
no ad Alonso lo avrei fatto. Tutto
sommato dico che è stato un week
difficile, con un risultato più che
accettabile». Glissa, invece,
Raikkonen: «Ho sbagliato, ma in
fin dei conti non lottavo per la vit-
toria». Domenica si replica, sul
mitico anello di Indianapolis.

inbreveAlonso dominatore, Schumi c’è
Gp del Canada, lo spagnolo sempre in testa. La Ferrari seconda

Fernando Alonso vincitore del Gran Premio del Canada Foto Epa

■ di Lodovico Basalù

LO SPORT

CICLISMO Battuti Celestino
e Di Luca. «Ora il Mondiale»

«Grillo» tricolore
A Gorizia in volata
zampata di Bettini

Moggiopoli
● Via audizioni “piccole”

Partonooggi le audizioni di
Borrelli per la seconda parte
dell’inchiesta.Coinvolte
Reggina,Siena, Empoli,
MessinaeLecce.
Ciclismo,Spagna
● Protesta bloccacorsa

Il campionato di Spagnadi
ciclismoèstatosospesodai
corridoriper protestacontro le
notizieuscite ieri sui media
sulloscandalodoping cheha
infangato il ciclismospagnolo.

Doping,Lemond
● Minacce daArmstrong

GregLemond accusa Lance
Armstrong: «Quando
testimoniai contro la
compagniadi assicurazioni
pernon pagare il premio per i
suoisuccessi al Tourmi disse
cheavrebbe trovato 10
personepronte a testimoniare
che io prendevoEpo».

Vela,America’sCup
● Sconfitta Alinghi

Dopo6vittorie consecutive,
Alinghiha subito la prima
sconfitta,contro Victory.
VittoriaperLuna Rossa,ko
MascalzoneLatinoe +39.

Superbike
● Vincono BaylissePitt

TroyBayliss (Ducati) eAndrew
Pitt (Yamaha)hanno vinto le
duemanche delGp diSan
Marino.Baylissancora leader.

Altrisport in tv
● Alle 16:CoppaAmerica

13,15Eurosport: Tennis,Wta
diEastbourne; 13,50
SkySport2:Rugby,
Sharks-Lions;16,00 La7:
Vela,America’s Cup

Ai lettori
● Rinvio scacchi

Permancanza di spazio
rinviamo la rubrica Scacchidi
AdolivioCapece. Chiediamo
scusaai lettori eall’autore.

■ Ci ha creduto, ha pedalato sen-
za risparmiarsi ed è andato forte
quanto la sua Ferrari che l’ha por-
tato fino a Gorizia. È Paolo Betti-
ni e da ieri veste la maglia tricolo-
re. Si è chiuso in bellezza, dun-
que, il Campionato Italiano in
Friuli Venezia Giulia, organizza-
to dall’esperto Enzo Cainero, ieri
reso spettacolare da uno scatenato
Bettini che ha continuamente ri-
lanciato l’azione, dimezzato gli
avversari e regolato in volata Ce-
lestino, Di Luca e gli altri compa-
gni dell’ultimo scatto, Mazzanti,
Nocentini, Giunti, Ballan, More-
ni, Caucchioli e Garzelli. Una cor-
sa resa appassionante dai tanti at-
tacchi e a far saltare i piani degli
avversari ci ha pensato un grande
fuoriclasse: Bettini, il “grillo” li-
vornese che nel suo lunghissimo
palmares può vantare dalle classi-
che alle tappe di importanti Giri, i
5 trionfi nella classifica di Coppa
del Mondo, salendo da vincitore
anche sul podio delle Olimpiadi
di Atene ed ora, agguantando il se-
condo titolo italiano dopo quello
di Saltara del 2003. Nel suo miri-
no rimane il Campionato del Mon-
do, traguardo bramato e sfiorato
in diverse occasioni e forse, rag-
giungibile quest’anno visto il trac-
ciato particolarmente adatto alle
sue caratteristiche. «Sapevo che
sarebbe stata una gara dura, il cal-
do torrido non ha reso le cose più
facili e la salita era proprio come
me l’aspettavo», ha detto Bettini
subito dopo il trionfo. «Avevo det-
to che se venivo agli italiani era
perché avevo la gamba giusta per
provare di vincere e così è stato».
Poi un pensiero a uno dei suoi sto-
rici compagni che di recente ha
appeso la bici al chiodo: «Questa
è per Bramati che ora è in ammira-
glia».
 LauraGuerra
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